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VERBALE n. 5 - COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO DI SAPIENZA 

UNIVERSITA’ DI ROMA 5 aprile 2022 ore 14,30. 

 

Il giorno 5 aprile 2022, alle ore 14,30 si è riunito il Collegio dei direttori di dipartimento 

in modalità mista – in presenza nella Sala Organi Collegiali e telematica, tramite 

collegamento alla piattaforma “Google MEET” per l’esame e la discussione dei 

seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 

. 

1. Comunicazioni. 

2. Approvazione verbale del 22 marzo 2022. 
3. Avvio procedure dipartimenti di eccellenza. Intervento del prof. Marco Oliverio. 
4. Rimodulazione dei Dipartimenti di area chirurgica afferenti alle Facoltà di 

Farmacia e Medicina e di Medicina e odontoiatria. Parere. 
5. Mappatura di Ateneo su esigenze ammodernamento infrastrutture di ricerca 

dipartimentali - a valere su DM 1274/2021. Intervento della prof.ssa Maria Sabrina 

Sarto. 
6. Aggiornamento PNRR. Intervento della prof.ssa Maria Sabrina Sarto. 
7. Varie, eventuali e sopraggiunte. 

 

Sono presenti nella Sala Organi Collegiali  i professori componenti il Collegio.  

 

Macro-area A: Isabella Birindelli , Luciano Galantini, Marco Oliverio, Shahram 

Rahatlou. 

 

Macro-area B: Aldo Badiani, Antonella Calogero, Anna Maria Giannini, Fiorenzo 

Laghi, Andrea Lenzi, Paolo Onori, Anna Maria Speranza. 

 

Macro-area C: Marcello Arca, Ersilia Barbato, Vito D’Andrea, Enrico Fiori, Fabio 

Midulla, Massimo Rossi. 

 

Macro-area D: Carlo Bianchini, Alessandra Capuano, Marco Listanti, Maria Sabrina 

Sarto, Fabrizio Tucci. 

 

Macro-area E: Piergiorgio Donatelli, Gaetano Lettieri, Giorgio Piras. 

 

Macro-area F: Giorgio Alleva, Luisa Avitabile, Maria Cristina Marchetti,  

 

Sono presenti in collegamento telematico i professori componenti il Collegio.  
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Macro-area A: Maria Maddalena Altamura,  Maurizio Del Monte, Adalberto 

Sciubba, Claudio Villani. 

 

Macro-area B: Fabio Altieri, Marella Maroder, Claudio Mastroianni, Maurizio 

Taurino. 

 

Macro-area C:, Maurizio Barbara, Carlo Catalano, Giovanni Fabbrini, Antonio 

Greco, Fabio Miraldi,. 

 

Macro-area D: Tiziana Catarci, Daniela D’Alessandro, Paolo Gaudenzi, Achille 

Paolone, Enrico Tronci, Nicola Verdone, Maurizio Vichi.  

 

Macro-area E:, Franco D’Agostino.  

 

Macro-area F: Giovanni Di Bartolomeo, Pierpaolo D’Urso, Paola Ferrari, Alberto 

Marinelli, Filippo Reganati. 

 

Sono presenti i proff.:  

Simone Celani in sostituzione della prof.ssa Miglio  

Pasquale Bronzo in sostituzione, fino alle ore 15,30,-del prof. Filippo Reganati. 

 

Sono assenti giustificati i professori: 

Macro-area C: Bruno Annibale  

 

Macro.area E: Camilla Miglio, Marco Mancini. 

 

Macro area F: Sergio Barile. 

 

 

Presiede la riunione il Presidente prof. Giorgio Alleva; svolge funzioni di Segretario la 

sig.ra Grazia D’Esposito, responsabile della Segreteria del collegio dei direttori di 

dipartimento  

 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara la riunione 

validamente costituita ed apre la seduta. 
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Il Presidente chiede di poter anticipare la discussione dell’argomento iscritto al 

punto 4 dell’ordine del giorno per impegni istituzionali del prof. Massimo Rossi che 

deve relazionare in merito. 

Il Collegio all’unanimità concorda. 

 

 

1. Comunicazioni 

 

Monitoraggio dimensione dei dipartimenti  

Il Presidente comunica che nella seduta del Senato Accademico del 29 marzo in 

occasione della discussione sulla rimodulazione dei dipartimenti di area chirurgica 

afferenti alle facoltà di Farmacia e Medicina e di Medicina e Odontoiatria, la Rettrice 

ha chiesto formalmente al Presidente del Collegio di monitorare costantemente la 

consistenza numerica dei dipartimenti e che il processo di rimodulazione sia 

sottoposto all’esame del Collegio dei Direttori di dipartimento nella prima seduta utile, 

per l’acquisizione del relativo parere, anche al fine di non essere penalizzati nella 

selezione dei dipartimenti di eccellenza o in altre situazioni. 

 

Comitato tecnico scientifico del Sistema Bibliotecario Sapienza (SBS) 

Il Presidente ricorda che nella precedente riunione del Collegio al fine di procedere 

all’individuazione della rappresentanza di macroarea nel Comitato tecnico scientifico  

aveva chiesto a tutti i direttori di dipartimento di indicare per ciascuna macroarea il 

nominativo di un docente con specifiche competenze in materia  

Informa di aver ricevuto 36 nominativi che saranno valutati nel corso della riunione 

della Giunta del 27 aprile p.v., in modo da portare una proposta nella prossima 

riunione del Collegio prevista per il 3 maggio.  

 

Smart Working 

Il Presidente ricorda che in fase di emergenza e coerentemente con quanto stabilito 

dalla normativa del dipartimento della Funzione Pubblica, Sapienza ha regolamentato 

il lavoro agile, ritenendo che potesse riguardare, in una certa misura, soltanto il 

personale amministrativo e non il personale tecnico e bibliotecario. Alla luce delle 

ultime disposizioni legislative in materia di smart working ricorda che la prestazione 

da svolgere in lavoro agile non prevede vincoli di luogo e di tempo, ma deve essere 

specificata, in modo da poter essere indicata e rendicontata come attività corrente o 

progettuale.   

La Direttrice generale e il prorettore Mancini hanno in programma una serie di incontri 

sindacali sul tema e hanno chiesto di conoscere le valutazioni dei dipartimenti sul 

lavoro agile anche da parte del personale tecnico e bibliotecario.  
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Informa di aver avuto in merito già un primo incontro con la Direttrice generale e il 

Prorettore Marco Mancini.  

 
Art. 71 del Codice degli appalti (DPR 445/2000)  

Il Presidente comunica che gli è stato segnalato da parte di un gruppo di RAD e dal 

prof. Alberto Martinelli una preoccupazione in merito ad un’interpretazione restrittiva 

dell'Ateneo sull'art. 71 del Codice degli appalti (DPR 445/2000).  

In particolare, sulla necessità di operare un "controllo totale”, non campionario, delle 

autocertificazioni rese dai candidati delle procedure concorsuali, attività che rischia di 

ostacolare significativamente i tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi.   

Il DPR 445/2000, in realtà, prevede la possibilità di un controllo a campione (5%). 

Al riguardo riferisce che la Direttrice generale in un recente incontro ha puntualizzato 

che il controllo totale riguarda solamente i PRIN e i titoli dei vincitori e non di tutti i 

candidati nelle procedure per gli assegni di ricerca. 

 
Regolamento tipo Dipartimenti 

Il Presidente informa che vi sarà una seduta straordinaria della Giunta al fine di 

completare la revisione della bozza del Regolamento tipo dei dipartimenti che sarà 

successivamente condivisa con il Prorettore Marco Mancini. Il Presidente auspica di 

poter portare il Regolamento all’attenzione del Collegio nella prossima riunione del 3 

maggio.  

 

GOMP copertura insegnamenti corsi di studio  

Il Presidente comunica che entro l’11 aprile deve concludersi la procedura di 

inserimento in GOMP, relativa alla copertura degli insegnamenti dei corsi di studio. 

Invita la prof.ssa Ersilia Barbato a fornire delucidazioni in merito 

La prof.ssa Barbato ricorda che nel merito è stata  inviata specifica una mail dalla 

direttrice dell’Area offerta formativa e diritto allo studio (AROF),  dott.ssa Giulietta 

Capacchione per informare che la procedura era attiva dall’ 1 all’11 aprile e che i 

Dipartimenti sono stati invitati a indicare gli insegnamenti non coperti per alcune 

tipologie di corsi di studio, per i quali, spesso si ricorre a copertura con contratti 

esterni, e per quanto riguarda i corsi di studio per le professioni sanitarie si ricorre 

spesso ai docenti  in convenzione sanità.  

Invita i direttori a sollecitare i colleghi a concludere la procedura nei tempi indicati e 

ricorda che ci sono molti ricercatori a tempo determinato che hanno l’obbligo di 

garantire il carico didattico ed è quindi necessario procedere per una ricognizione 

interna.  

Intervengono i proff. Lettieri  
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Aggiornamento sulle procedure del reclutamento in corso personale docente ex art. 

art. 24. 

Il Presidente relaziona sulla conclusione delle procedure di personale docente ai 

sensi dell’art. 24 della Legge 240/10 e ringrazia la Direttrice Generale, gli uffici, i RAD 

e tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento di tale obiettivo. Riporta i 

ringraziamenti espressi al Collegio dalla Rettrice in merito.  

 

2. Approvazione verbale del 22 marzo 2022 
 
Il Presidente, in merito all’approvazione del verbale della seduta del 22 marzo chiede 

al Collegio se vi siano osservazioni in merito  

Il prof. Del Monte segnala che al punto 5 all’ordine del giorno, per mero errore 

materiale, è stato riportato per il partenariato 3 il titolo “scenari energetici del futuro” 

anziché “Rischi ambientali, naturali e antropici” 

Il Presidente ringrazia e non essendovi altre richieste di modifiche o integrazioni pone 

in approvazione con la suddetta correzione il verbale del 22 marzo 2022 che viene 

approvato all’unanimità dal Collegio dei direttori di dipartimento 

 
3. Avvio procedure dipartimenti di eccellenza. Intervento del prof. Marco 

Oliverio. 
 

Il Presidente, considerata l’importanza dell’argomento, invita il prof. Oliverio a dare 

informazioni che possano essere utile per l’avvio del procedimento. 

Il prof. Oliverio, pur ritenendo che non ci siano grandi novità, riferisce che a seguito 

di un colloquio con l’ANVUR e con il Ministero si è venuti a conoscenza che le 

procedure dovrebbero essere le stesse che ci sono state nella tornata precedente. 

Illustra con l’ausilio di alcune slide (allegate al presente verbale) le tappe per l’avvio 

delle procedure per la selezione dei dipartimenti di eccellenza 2023-2027, come sotto 

riportate: 

• risultati VQR (exp. aprile 2022); 

• graduatoria dei Dipartimenti su ISPD; 

• validazione primi 350 Dipartimenti in graduatoria; 

• bando Dipartimenti di eccellenza; 

• selezione candidature delle Università; 

• valutazione dei progetti da parte della Commissione; 

• graduatoria e 180 vincitori. 

Espone nel dettaglio le varie fasi della procedura di selezione, sottolineando che a 

fronte dei risultati della VQR, verrà stilata, sulla base di specifici indicatori, una 
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graduatoria di tutti i dipartimenti delle università italiane. Tale graduatoria sarà poi 

utilizzata per estrarre i primi 350 dipartimenti, al cui interno le università potranno 

selezionare i dipartimenti che parteciperanno alla selezione di eccellenza. Ricorda 

che la volta precedente sono stati 180 dipartimenti e che l’obiettivo dell’Ateneo è di 

ottimizzare la selezione dei dipartimenti in modo da ottenere il numero massimo di 

strutture riconosciute tra quelle di eccellenza.  

Intervengono i proff. D’Andrea, Capuano, Lenzi, Arca. 

Il Presidente ricorda che nella seduta del Collegio del 1.3.2022 il prof. Oliverio aveva 

proposto di condividere i risultati dagli attuali 8 dipartimenti di eccellenza di Sapienza 

e il prof. Oliverio conferma che sarà organizzata un’iniziativa in questa direzione. 

 
4. Rimodulazione dei Dipartimenti di area chirurgica afferenti alle Facoltà di 

Farmacia e Medicina e di Medicina e odontoiatria. Parere 
 
Il Presidente comunica che i Presidi delle Facoltà di Farmacia e Medicina e Medicina 

e Odontoiatria hanno proposto la rimodulazione dei dipartimenti di: Chirurgia Pietro 

Valdoni; Chirurgia generale e specialistica Paride Stefanini; Scienze chirurgiche.  

I Presidi hanno condiviso con i relativi direttori la necessità di ottimizzare 

l’organizzazione dell’area chirurgica al fine di costituire due nuovi dipartimenti con 

vocazioni definite e complementari in modo da valorizzare le potenzialità di didattica, 

ricerca, assistenza e terza missione e garantire la consistenza numerica necessaria 

alla sostenibilità dei dipartimenti stessi secondo le norme e i regolamenti vigenti. 

Tale proposta coinvolge anche il dipartimento di Scienze Cliniche Internistiche, 

Anestesiologiche e Cardiovascolari (non di area chirurgica) che vedrà ridotto il 

numero di personale afferente, rimanendo comunque al di sopra della soglia di legge.  

Informa che la Rettrice ha chiesto che l’intero processo di rimodulazione dei 

Dipartimenti di Area chirurgica afferenti alle Facoltà di Farmacia e Medicina e di 

Medicina e Odontoiatria sia sottoposto all’esame del Collegio dei Direttori di 

Dipartimento nella prima seduta utile per l’acquisizione del relativo parere. 

Intervengono i proff. D’Andrea, Fiori, Rossi esprimendo soddisfazione per il percorso 

che ha consentito la rimodulazione dell’area, sottolineando il patrimonio di esperienze 

e competenze che ognuna delle strutture mette in comune. Intervengono il prof. 

Lettieri e il Presidente congratulandosi con i colleghi per il successo dell’operazione 

di rafforzamento dell’area delle scienze chirurgiche. 

Il Presidente invita il Collegio ad esprimere parere sul processo di rimodulazione 

dei dipartimenti di area chirurgica afferenti alle facoltà di Farmacia e medicina e di 

Medicina e odontoiatria. Il Collegio approva all’unanimità.  
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5. Mappatura di Ateneo su esigenze ammodernamento infrastrutture di ricerca 
dipartimentali - a valere su DM 1274/2021. Intervento della prof.ssa Maria 

Sabrina Sarto. 
 
Il Presidente invita la prof.ssa Sarto, Prorettrice alla Ricerca ad illustrare l’argomento. 

La prof.ssa Sarto ricorda di aver accennato nella seduta del Collegio del 23.3.2022 

dell’uscita di un bando per il potenziamento dell’edilizia universitaria e le infrastrutture  

di ricerca. Ricorda che è stato avviato l’aggiornamento delle schede dei laboratori in 

modo da avere il portale aggiornato.  

Informa che la Rettrice in occasione del compleanno di Sapienza ha intenzione di 

presentare il portale Ricerca Sapienza, anche con i laboratori integrati. Comunica che 

il prof. Galantini ha già fatto il primo webinar per spiegare il funzionamento e 

l’aggiornamento. Aggiunge che a breve verrà inviata ai dipartimenti la richiesta di 

espressione di interesse per i progetti per il rafforzamento infrastrutturale, ovvero 

l’aggiornamento di strumentazione di laboratori strumentali, esclusi i laboratori 

informatici. I progetti per i quali i dipartimenti hanno manifestato interesse saranno 

inseriti all’interno della infrastruttura di ricerca Sapienza in modo da predisporre un 

ampio progetto da sottomettere al MUR per ottenere il finanziamento. E’ stato previsto 

che ogni dipartimento può proporre progetti da un minimo di 75.000,00 euro fino a un 

massimo di 400.000,00 euro. E’ stato predisposto un format molto semplice, nel quale 

inserire la descrizione del progetto e riempire i vari campi secondo le istruzioni in esso 

riportate.  

Ritiene si tratti di un’opportunità rilevante per i dipartimenti.  L’obiettivo prefissato è 

valorizzare e riqualificare i laboratori dei dipartimenti e auspica che tale obiettivo 

possa essere raggiunto.  

 
Il prof. Lettieri chiede un chiarimento  

 
 

6. Aggiornamento PNRR. Intervento della prof.ssa Maria Sabrina Sarto,  
 

Il Presidente cede la parola alla prof.ssa Sabrina Sarto, Prorettrice alla Ricerca, per 

il consueto aggiornamento sul Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR). 

La prof.ssa Sarto informa che per quanto riguarda i partenariati si sta andando 

avanti. Nella giornata odierna sono stati convocati tutti i referenti scientifici per i 14 

partenariati. Sempre nella giornata odierna Sapienza partecipa direttamente, o in 

qualità di spoke, o in qualità di affiliato a tutti i 14 partenariati. Si ha il quadro completo 

del coordinamento per tutti i partenariati.  

Sono state date informazioni abbastanza chiare a tutti i referenti scientifici.  
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E’ stata spiegata l’organizzazione della task force di ASURTT - Area Supporto alla 

Ricerca e Trasferimento Tecnologico, per ogni partenariato si ha un gruppo di 

persone dedicate, sono stati creati degli indirizzi e-mail dedicati che servono per 

chiedere informazioni a tutti, sia ai referenti scientifici per trasmettere le informazioni, 

sia a qualsiasi collega che ha bisogno di informazioni per quel partenariato. 

L’indicazione che è stata data è la seguente; sui vari partenariati stanno iniziando a 

concretizzarsi i progetti, alcuni partenariati hanno progetti molto avanzati in cui la 

definizione dei spoke tematici è già stata definita, quello che adesso succederà è che 

è stato chiesto di inviare alla task force l’organizzazione degli spoke per ogni 

partenariato.  

Comunica che se qualche collega è interessato ad unirsi nel gruppo di lavoro 

scientifico tra le persone che si sono mappate e hanno il profilo scientifico più rilevante 

e significativo, chiede di farlo presente, perché è importante in questa fase di 

progettazione siano coinvolte tutte le componenti disciplinari. A questo punto 

verranno individuati, sulla base della disponibilità a partecipare agli spoke, le persone 

che possono essere candidate per rappresentare la massa critica di Sapienza. 

Ovviamente anche in questo caso bisogna cercare di evidenziare le persone con il 

profilo scientifico più rilevante. A questo punto c’è uno step intermedio. E’ stato creato, 

proprio perché il Ministero farà un controllo innanzitutto sull’esposizione in termini di 

mesi/uomo del personale e secondariamente, visto che nei partenariati hanno ristretto 

molto la massa critica che partecipa direttamente.  

E’ stato chiesto a tutti i referenti, prima di trasmettere i nominativi, di inviare questi 

nominativi. Hanno creato un data base nel quale tutti i nominativi, sia di chi ha 

partecipato e ha dato disponibilità mandando il curriculum per i Centri Nazionali, che 

per il "Rome Technopole" e poi per i partenariati. Vengono inseriti in modo tale da 

verificare i mesi/uomo totali di esposizione di ciascuno e in quante proposte si è 

partecipi. In questo modo si cerca di equilibrare e quindi evitare soprattutto 

sovraesposizioni di persone, cercando di allargare il più possibile la partecipazione. 

Vengono poi inviati i partecipanti alla massa critica e a quelli verrà chiesto il curriculum 

vitae e quant’altro.  

Questa è la procedura che è stata messa in atto, la modalità di finanziamento prevede 

sia il riconoscimento delle spese della massa critica che tante altre voci di spesa.  

Verrà implementato un modello che consentirà di allargare la possibilità di ottenere 

supporto per lo svolgimento dell’attività di ricerca anche a chi non è stato direttamente 

inserito attraverso la massa critica. Questa sarà una fase “a posteriori”, adesso si è 

in una fase di definizione delle masse critiche e di elaborazione dei contributi 

scientifici, per questo è importante che la partecipazione sia la più ampia possibile.  

Chiede di dare comunicazione e aggiornamenti ai colleghi dei dipartimenti nel corso 

delle riunioni di dipartimento.  
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Si raccomanda che non appena si abbiano informazioni su i progetti, i referenti 

scientifici organizzeranno delle riunioni con tutti i colleghi che si sono mappati, al fine 

di informarli di quello che sta succedendo e di come si sta procedendo.  

Afferma che il lavoro è impegnativo, si sta andando avanti, c’è tutta la questione 

relativa alla possibilità di aggregare attraverso convenzione ai sensi della legge 

240/2010 art. 6 comma 11, personale di altre Università, ha notato che la maggior 

parte dei partenariati sta cercando di scoraggiare questa possibilità.  

Su questo si sta dibattendo molto, alcuni partenariati intendono fare uso di queste 

convenzioni per allargare e far diventare estesi questi partenariati. Altri partenariati, 

invece sono nella posizione di non voler utilizzare queste convenzioni.  

Come è noto però, per chi non entra nel partenariato dall’inizio, c’è la possibilità 

comunque di partecipare allo svolgimento dell’attività di ricerca partecipando ai bandi 

aperti, ai quali deve essere dedicato un budget che va dal 10% al 50% del totale. 

Quindi è un budget molto importante. Però attraverso questa operazione non si può 

inserire nuova massa critica, quindi se c’è un collega di particolare eccellenza, in un 

specifico settore, per aumentare e migliorare la qualità del progetto si vuole inserirlo, 

pur se l’Università non è spoke o affiliata, si può fare ricorso a questa convenzione.  

Il partenariato 5 quello sulla cultura umanistica e patrimonio culturale, quello che 

coordina Sapienza, si sta a buon punto. E’ stato definito il progetto in termini di 

organizzazione di spoke. E’ stata fatta una riunione per presentarlo ai 12 partner di 

Università pubbliche e centri di ricerca pubblici. Ora stanno lavorando per organizzare 

tutto il materiale che serve per avviare la struttura del progetto.  

Il cronoprogramma prevede che entro la giornata odierna verrà mandato ai spoke 

leader la richiesta di iscrivere il sommario dello spoke, una breve sintesi con gli 

l’obiettivi principale dello spoke del quale sono responsabili. Successivamente 

andranno a definire, sulla base delle manifestazioni di interesse, gli affiliati a ciascuno 

spoke in modo tale da avere tutto il partenariato ben definito. Quando si avranno i 

sommari di ciascuno spoke, organizzeranno una riunione interna a Sapienza, a tutti 

coloro che si sono mappati per presentare l’organizzazione del progetto e anche nel 

caso di questo partenariato verrà chiesta l’espressione di interesse a partecipare alla 

massa critica.  

Da questo punto di vista tutti gli spoke sono stati definiti sulla base dell’analisi delle 

proposte progettuali pervenute (750), sono stati tutti studiati, sono stati catalogati per 

tematiche e macro tematiche e alla fine si è arrivati a formulare una proposta di spoke. 

Si tratta di 9 spoke che sono ben strutturati e coprono tutti i campi dei questo macro 

tema. E’ il partenariato più ampio e trasversale che hanno.  

Informa che a breve contatteranno tutti coloro che hanno risposto alla mappatura per 

presentare l’organizzazione del progetto e andare avanti con le fasi progettuali.  

 



 

 

 

 

Pag 10 

Chiedono di intervenire i proff. D’Andrea, Arca, Capuano.  

 

Il Presidente ringrazia la prof.ssa Sarto per il puntuale aggiornamento.  

 

Il prof. Rahatlou chiede se c’è qualche previsione circa il nuovo algoritmo per le 

risorse. 

 

Il Presidente replica che non ci sono al momento previsioni. Afferma che non ci sono 

novità perchè l’impianto è quello presentato ad ottobre nella riunione e in Aula Magna.  

 
Il prof. Galantini aggiorna sui laboratori, comunica che tutti hanno ricevuto la 

richiesta di fornire un rappresentante, hanno raccolto un centinaio di rappresentanti 

che sono stati suddivisi in tre gruppi, per cui sono stati organizzati tre appuntamenti 

per questo webinar. E’ stato fatto il primo che è andato molto bene, è stato accolto    

l’aspetto strategico della compilazione.  

 

7. Varie, eventuali e sopraggiunte. 

 

Non vi sono varie ed eventuali. 

 

Essendo esaurito l’esame degli argomenti iscritti all’ordine del giorno, il Presidente 

ringrazia i convenuti e dichiara chiusa la seduta alle ore 16,18 

Della seduta odierna è redatto il presente verbale che consta di n.  10  pagine 

progressivamente numerate e n. 10  allegati, per complessive n. 76  pagine  

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 3.5.2022 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 

 


